
Verso il Festivaletteratura Dal 4 all'e. settembre

Paolo Pecere: «Il senso della natura»
Viaggio nei «Sette sentieri per la Terra»

SOLUZIONI
PER UN PIANETA
MINACCIATO
DALLO SQUILIBRIO
Francesco Mannoni

n giro del mondo
dall'America alle
Galapagos, poi
l'Islanda, il Borneo,
Ruanda e Tibet,
Venezia, Indonesia,

Cina e altri Paesi incantevoli e
struggenti in cui la terra combatte per
non soccombere alle brame
dell'uomo: questo è «Il senso della
natura» (Sellerio, 530 pagine, 19
euro), concepito dallo scrittore e
saggista Paolo Pecere, professore
associato di storia della filosofia
all'Università di Roma Tre.

Si tratta di un viaggio attraverso
«Sette sentieri per la Terra» per
conoscere e constatare la salute del
pianeta; un viaggio che assume la
consistenza dell'indagine geografica,
storica e soprattutto ecologica, analisi
e ricognizione che rovistando nel
passato prospetta un futuro non
certo roseo per l'umanità. Il
professore lo presenterà al
Festivaletteratura di Mantova (in
programma dal 4 all'8 settembre) con
la scrittrice Claudia Durastanti,
domenica 8 settembre, giornata di
chiusura, alle 15, nella Basilica
Palatina di Santa Barbara. Lo
abbiamo intervistato.
Uso sconsiderato del suolo e delle

sue risorse, politiche sbagliate,
smania di profitti, sono i
responsabili del decadimento
terrestre?

Tutti questi fattori sono
responsabili dei cambiamenti nel

suolo, nelle acque e nell'aria terrestre,
che producono estinzioni di altre
specie e stanno rendendo inabitabili
anche per gli umani intere regioni del
pianeta. Di questo processo, come
racconto, si cominciò a prendere
coscienza gradualmente con lo
sviluppo della società industriale.
Eppure si tende a negare l'evidenza, e
questo atteggiamento porta una
conseguenza: fatichiamo a mettere in
discussione il benessere materiale di
cui alcuni godono, la disponibilità
della tecnologia, l'abitudine a fidarsi
del mito della crescita, per
immaginare un futuro
diverso.
Lo squilibrio ambientale

che si è creato e che lei ha
riscontrato e documentato,
è l'unico responsabile dei
cambiamenti climatici
radicali?

I cambiamenti climatici
sono sempre avvenuti sulla Terra.
Prima dell'ultima glaciazione i mari
sono stati decine di metri più alti. Le
glaciazioni d'altra parte accadono
periodicamente. Ma la differenza
profonda sta nei tempi: stiamo
parlando di un riscaldamento globale
che ha avuto un'impennata nell'arco
di duecento anni. Questa rapidità ha
una scala completamente diversa da
quella dei processi geologici e
atmosferici precedenti all'impatto
dell'industria umana. Un simile
processo avvia uno squilibrio che si
ripercuote su tutti i fattori che
condizionano la vita sulla terraferma

e negli oceani. Questo è anche il
motivo per cui i tempi e gli effetti di
quanto sta accadendo non sono
prevedibili con assoluta precisione.

Indispensabile per l'uomo
riconnettersi con la natura?

Molti europei e nordamericani
desiderano profondamente
riconnettersi con la natura, anche per
interrompere uno stile di vita in cui il
tempo libero e la convinzione nel
valore del proprio lavoro sono
sempre più ridotti. Molto diverso è il
punto di vista di abitanti di paesi in
via di sviluppo, che spesso
desiderano accedere al benessere
goduto da quegli stessi cittadini dei
paesi occidentali, anche se questo
produce una devastazione del loro
territorio. Col tempo, però, queste
differenti prospettive potrebbero
avvicinarsi.
Che cosa le ha insegnato

l'incontro nella natura amazzonica
con la comunità indigena di cui è
stato ospite sul Rio Arapiuns?
Le comunità indigene del bacino

amazzonico vivono da secoli nella
foresta e hanno una conoscenza
profonda della sua ricchezza botanica
e medicinale, della sua fauna, dei suoi
cicli meteorologici, dell'impatto delle
civiltà dei bianchi. Questo fatto toglie
due pregiudizi: il primo, che esista la
«foresta vergine», quando in realtà la
convivenza tra umani e altri viventi
ha plasmato l'ambiente amazzonico
fin dall'arrivo di homo sapiens; il
secondo, che i popoli della foresta
siano primitivi che possiamo
alternativamente ammirare o
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guardare con senso di superiorità. In
realtà, dopo secoli di interazione quei
popoli, pur conservando molte
proprie tradizioni, hanno appreso
molto dalle nostre. Non è
ancora avvenuto il
contrario, come sarebbe
auspicabile.
Perché considera

inventato «Patagonia», il
saggio di Bruce Chatwin
che per molti è invece una
specie di Bibbia
territoriale?
E stato dimostrato che Chatwin

modificò molti dettagli delle storie
che racconta sulla Patagonia. Inoltre
il suo libro non dice molto di quel
territorio, racconta soprattutto
personaggi e miti locali, emigrati che
sognano le proprie origini. Non dico
questo per ridurre l'importanza di
Chatwin: al contrario, è stato lui a
mostrare - come l'amico regista
Werner Herzog - che l'invenzione e
l'immaginazione umana sono
elementi fondamentali per la
rappresentazione di un territorio. Il
suo approccio a mio parere va
intrecciato ad altri: la Patagonia può
raccontare altre storie, tra cui quelle
dei nativi che furono sterminati.

«Fatichiamo
a mettere
in discussione
il benessere
materiale per
immaginare un
futuro diverso»

L'autore. Paolo Pecere
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